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Questo documento riporta delle note integrative al testo contenuto nell’allegato al Decreto 
Ministeriale 2 novembre 2005, “Regole tecniche per la formazione, la trasmissione e la validazione, 
anche temporale, della posta elettronica certificata” [G.U. del 14 novembre 2005, n. 265], nel 
seguito indicato RT. 
 
Le seguenti note integrative sono fornite al fine di migliorare la comprensione di alcuni temi che 
potenzialmente possono presentare criticità interpretative. 
 
 
[24/04/2006  NOTA 1] 
 
Questa nota tratta l’identificativo unico del messaggio ed il Message-ID. In particolare, verrà 
descritto il loro impiego nella determinazione dell’header di un messaggio PEC e nei dati di 
certificazioni allegati alle ricevute e alla busta di trasporto. 
 
L’univocità dei messaggi originali gestiti dal sistema PEC, al fine di consentirne una corretta 
tracciatura, è garantita dall’utilizzo dell’identificativo del messaggio così come descritto nel par. 6.3 
delle RT. Tale identificativo del messaggio, denominato identificativo unico, deve rispettare il 
seguente formato: 
 
[identificativo unico] = [stringa alfanumerica]@[dominio_di_posta_gestore] 
 
ovvero: 
 
[identificativo unico] = [stringa alfanumerica]@[FQDN_server_di_posta] 
 
L’identificativo unico viene utilizzato, nel messaggio originale e nella corrispondente busta di 
trasporto, nell’header: 
 
Message-ID: <[identificativo unico]> 
 
Da notare, nel formato del Message-ID, l’impiego dei delimitatori “<” e “>”, così come stabilito in 
RFC2822, § 3.6.4. 
 
Qualora il client di posta elettronica, utilizzato per inviare un messaggio PEC, avesse già inserito un 
Message-ID all’interno del messaggio originale, quest’ultimo andrà sostituito con l’identificativo 
unico appena descritto; l’eventuale Message-ID originario dovrà essere inserito nel messaggio 
originale, nelle relative ricevute, avvisi e busta di trasporto, utilizzando il seguente campo header: 
 
X-Riferimento-Message-ID: [Message-ID originale] 
 
In accordo, quindi, al citato RFC2822 i delimitatori “<” e “>” vanno utilizzati nella composizione 
dei due header appena considerati. 
 
Per quanto riguarda i dati di certificazione, prodotti in formato XML, il par. 7.4 delle RT, prevede 
l’utilizzo sia dell’identificativo unico del messaggio sia del Message-ID del messaggio originale, 
prima della modifica da parte del sistema di PEC: 
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… 
<!—Identificativo unico del messaggio--> 
<!ELEMENT identificativo (#PCDATA)> 
 
<!—Message-ID del messaggio originale prima della modifica--> 
<!ELEMENT msgid (#PCDATA)> 
… 
 
Ove, come riportato nei commenti presenti nel DTD, identificativo è l’identificativo unico del 
messaggio e msgid è il Message-ID del messaggio originale (prima della sostituzione da parte del 
sistema PEC). Quindi, il solo campo msgid prevederà la presenza dei caratteri “<” e “>”. 


